
Al Comune di Pisa Ufficio Urbanistica e Ufficio
Ambiente - Nucleo Comunale per le Valutazioni

Ambientali

OGGETTO:   OSSERVAZIONI  ALLA  VARIANTE:
“Riqualificazione  funzionale  ed  ambientale  dell’Arena
Garibaldi - stadio Romeo Anconetani - adozione, ai sensi
dell’art.  19  della  L.R.  n.  65/2014  della  Variante  al  Piano
Strutturale  e  al  Regolamento  Urbanistico  e  contestuale
adozione, ai sensi dell'art. 8-comma 6 della L.R. n. 10/2010 del
Rapporto Ambientale e della sintesi non tecnica.”. 
N.  8  :  EFFETTI  SUPERFICI  COMMERCIALI  SUL
TRAFFICO

I sottoscritti

……..

vista la variante urbanistica di cui all’oggetto, osservano quanto segue:

1) Nel PUNTO 3  dello Studio della Mobilità redatto da PISAMO e TAGES

si  dice  che il  progetto  prevede la  realizzazione  di  “un’attività  di

ristorazione e negozi di vicinato per ca. 3.500mq”. 

2) La  Scheda  n.  9.2  contenuta  nell’allegato  F7  (Fascicolo  schede

Norma) alla variante nella tabella delle “Dimensioni e destinazioni

d’uso  dell’intervento”  prevede  come  destinazioni  “Attività

Complementari totali” per max mq 5.160. di cui 

-  Commercio  al  dettaglio:  sono ammesse esercizi  commerciali

fino alle medie strutture di vendita: max mq. 3.650

- Esercizi di somministrazione di alimenti e bevande : max mq.

1.200

- Spazi espositivi – museali (Museo del Pisa S.C.): max. mq 310.
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3) Quindi nello Studio della Mobilità redatto da PISAMO e TAGES sono

errate  sia  le  dimensioni  sia  le  destinazioni  d’uso  delle  Attività

Complementari. Infatti nella nuova struttura vi si possono insediare

non  necessariamente  e  solo  “negozi  di  vicinato” ma  anche

“medie  strutture  di  vendita”  cioè  supermercati  fino  a

2.500mq  di  superficie  di  vendita.  Di  conseguenza  essendo

errato il punto di partenza non ha alcun significato la conclusione

secondo  cui  i  flussi  veicolari  indotti  dalla  nuova  struttura  “non

generano  variazioni  apprezzabili”.  Questo  in  una  zona  dove  lo

stesso Studio evidenzia flussi di traffico molto rilevanti con punte di

19.466 veicoli/giorno in via Lucchese e punte di 5.800 veicoli/ora

nel periodo dalle 16 alle 19, l’orario che presumibilmente potrebbe

vedere  anche  l’afflusso  maggiore  verso  le  nuove  strutture  di

vendita.  Si  chiede che lo studio  sia  riformulato su  questo

punto, prendendo in considerazione le dimensioni ed il tipo

di destinazione previsti dallo strumento urbanistico variato.

Pisa lì, 15 novembre 2019.

IN FEDE

FIRME
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